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Parliamo
di 

Sicurezza
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D.L.vo 626/94
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……. Facciamo un passo indietro
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• R.D. 18 giugno 1899, n°230

disposizioni per i datori di lavoro ad iscrivere i propri operai

all’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni

٠ R.D. 16 marzo 1942, n°262

L’imprenditore  è tenuto ad adottare nell’esercizio dell’impresa le 
misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la 
tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e la personalità
morale dei prestatori di lavoro.
- Obbligo di tutela generale e comune a tutti i lavoratori
- Obbligo di individuare le misure di sicurezza da adottare
- Dovere di aggiornare i mezzi e le misure di prevenzione
- Obbligo di estensione della tutela all’intero ambito aziendale.
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• 1 Gennaio 1948: la Costituzione Italiana

- Art. 32   la  Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività

- Art. 35 la Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed 
applicazioni

- Art. 38 i lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati 
mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortunio,
malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria. 
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• D.P.R. 27 Aprile 1955, n°547
Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Art. 4 Obblighi 
del datore di lavoro ad attuare le misure di prevenzione, rendere 
edotti i lavoratori sui rischi, esigere che i lavoratori osservino le 
norme di sicurezza.

٠ D.P.R. 19 marzo 1956, n°303
Norme generali per l’igiene del lavoro

· D.P.R 1124/1965 Assicurazione Obbligatoria
Se l’infortunio deriva da fatto costituente  reato il datore di lavoro 
non è esonerato dalla responsabilità civile. In tal caso l’INAIL pur 
pagando le prestazioni previdenziali può rivalersi in via di regresso  
sul datore di lavoro.
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• Legge n°300/70 Lo Statuto dei Lavoratori 
I lavoratori, mediante loro rappresentante hanno diritto di controllare 
l’applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali e di promuovere la ricerca,la elaborazione e 
l’attuazione di tute le misure idonee a tutelare la loro salute e la loro 
integrità fisica.

19 SETTEMBRE 1994 –
DECRETO LEGISLATIVO N°626

Attuazione delle direttive europee riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.
Direttiva “quadro” (o principale) n°83/391 – Misure per 
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori durante il lavoro
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• Sette Direttive “particolari”

n°89/654 Prescrizioni minime  di sicurezza e di sal ute per i luoghi di 
lavoro.

n°89/655 Prescrizioni minime di sicurezza e di salu te per l’uso delle 
attrezzature di lavoro

n°89/656  Prescrizioni minime di sicurezza e di sal ute per l’uso di 
attrezzature di protezione individuale durante il lavoro

n° 90/269 Prescrizioni minime di sicurezza e di salu te per la 
movimentazione manuale dei carichi
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n° 90/270 Prescrizioni minime di sicurezza e di salute per le attività
svolte su attrezzature munite di videoterminali

n°90/394 Protezione dei lavoratori contro i rischi derivati da una 
esposizione ad agenti cancerogeni durante il lavoro

n°90/679 Protezione dei lavoratori contro i rischi derivati da una 
esposizione ad agenti biologici durante il lavoro
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LA NUOVA CULTURA

Con l’entrata  in vigore del Decreto Legislativo 626/94 si è passati da 
una logica “reattiva” - obblighi imposti dalla legge - a  una logica 
“programmatica e sistemica” ovvero la partecipazione attiva di tutte 
le componenti alla valutazione del rischio con conseguente stesura 
di un piano di sicurezza scritto e l’aggiornamento delle misure di 
prevenzione e protezione in relazione all’evoluzione tecnica. Non 

nuove norme, le norme esistenti non vengono abolite ma una 
nuova tipologia di approccio alla sicurezza sul lavoro.

- Istituzione di un sistema aziendale di tutela della salute e della 
sicurezza del lavoro
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- Servizio di prevenzione e protezione
- Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori e primo 

soccorso
- Consultazione e partecipazione dei lavoratori
- Informazione e formazione dei lavoratori
- Statistiche degli infortuni e delle malattie professionali
- Protezione da agenti cancerogeni
- Protezione da agenti chimici
- Protezione da agenti biologici
- Apparato sanzionatorio
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• Dal 1994, dopo l’entrata in vigore del 
D.L.vo 626,  sono stati emanati ben 22 
Decreti Legislativi contenenti modifiche ed 
integrazioni al citato D.L.vo 626 per 
arrivare, dopo diversi tentativi nelle 
legislature degli ultimi anni,  al ………….
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TESTO UNICO   D.L.vo 81/2008

- Riordino delle disposizioni vigenti nel rispetto 
della normativa comunitaria

- Applicazione a tutti i settori di attività (soprattutto 
Scuole dove il D.L.vo 626/94 non è stato 
applicato totalmente in ragione di numerose 
deroghe)

- Applicazione della normativa a tutte le categorie 
professionali

- Aumento delle sanzioni 
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• Bene!!!  Finalmente abbiamo un 
“Testo Unico”, non dobbiamo più
ricorrere a richiami normativi che 
integrano, annullano, sostituiscono 
ecc…

MA ?!?!?!
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- D.L.vo  3 Agosto 2009 n°106

“Disposizioni integrative e correttive del 
D.L.vo 81/2008 (T.U.) in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro”
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Gli attori interni del sistema di gestione 
della sicurezza aziendale

Datore di lavoroSPP

RSPP

Addetti

Medico 
competente

Lavoratori

Incaricati
emergenze

RLS

Preposti

Dirigenti
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Datore di lavoro

Soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavorat ore o, 
comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’organ izzazione 
dell’impresa, ha la responsabilità dell’impresa stessa  o  dell’Unità
Produttiva in quanto titolare dei Poteri decisionali e di spesa.

Nelle P.A. per D.L. si intende  il dirigente al qual e spettano i poteri 
di gestione, ovvero il funzionario non avente qualif ica dirigenziale, 
nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad u n ufficio avente 
autonomia gestionale.
Nelle Istituzioni Scolastiche - D.M.  21 Giugno 1996,  n°292 – viene 
individuato Datore di Lavoro il Dirigente Scolastico 
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Datore di lavoro

OBBLIGHI  

•valutazione dei rischi 

•elaborazione di un documento contenente la valutazio ne di cui 

sopra, l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione 

ed un programma di miglioramento

•designazione del responsabile e degli addetti al SPP , del medico
competente nei casi previsti, designazione preventiva  dei 
lavoratori incaricati  dell’attuazione delle misure di  prevenzione 
incendi, evacuazione, salvataggio, pronto soccorso e comunque 
di gestione dell’emergenza 
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Datore di lavoro

• Emanazione di direttive per l’uso delle attrezzature d i 

lavoro ed in materia di formazione ed informazione
• fornitura di  idonei d.p.i.
• compilazione di un registro degli infortuni (1 gg) 

In definitiva è compito del D.L.

Attuazione concreta delle misure di tutela della sic urezza

… in caso di inosservanza (anche Dirigenti e Preposti)  :
Responsabilità penale ed amministrativa
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Il datore di lavoro NON può DELEGARE Art.17:

VALUTAZIONE DI TUTTI I RISCHIVALUTAZIONE DI TUTTI I RISCHI

ELABORAZIONE DEL DOCUMENTO DI 
VALUTAZIONE DEI RISCHI E DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE

ELABORAZIONE DEL DOCUMENTO DI 
VALUTAZIONE DEI RISCHI E DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE

DESIGNAZIONE DEL  RESPONSABILE SPPDESIGNAZIONE DEL  RESPONSABILE SPP
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Servizio di Prevenzione e Protezione

Insieme delle persone , sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda 

finalizzati all’attività di prevenzione e protezione d ai rischi 

professionali (…)

costituito dal responsabile (RSPP) e dagli addetti, 
tutti designati dal datore di lavoro

nuova funzione aziendale obbligatoria per legge
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IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONEIL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Cosa deve fare il Servizio di Prevenzione e Protezi one?Cosa deve fare il Servizio di Prevenzione e Protezi one?

Il SPP aiuta e collabora con il datore di lavoro per la 
realizzazione del ““ sistema sicurezzasistema sicurezza ”” in azienda, 
dall’individuazione dei rischi alla proposta di soluzioni di 
prevenzione, al coinvolgimento dei lavoratori
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Servizio di Prevenzione e Protezione  SPP

Il SPP provvede a:

• individuazione e valutazione dei fattori di rischio

• individuazione delle misure per la sicurezza e la sal ubrità degli 
ambienti di lavoro

• elaborazione, per quanto di competenza, delle misure d i 
prevenzione e protezione (…) ed i loro sistemi di cont rollo, 
nonché delle procedure di sicurezza

• proposta dei programmi di informazione e  formazione

• partecipazione alle consultazioni in materia di tutel a della 
salute e sicurezza

• informazione dei lavoratori 
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Servizio di Prevenzione e protezione  SPP
Obblighi D.L.

Art.35 Nelle aziende che occupano più di 15 dipendenti il d.l., 
direttamente o tramite il SPP, indice almeno una volta 
all’anno una riunione cui partecipano:

� il D. L. o suo rappresentante
� il RSPP
� il medico competente ove previsto 
� il RLS 
La riunione ha comunque luogo ogni qual volta vi siano 
variazioni delle condizioni di esposizione al rischio
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Il Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezion e
R.S.P.P.

REQUISITI:
� elevata attitudine e capacità professionali
� In possesso di diploma di istruzione secondaria di II  grado
� Attestati di frequenza, con verifica dell’apprendiment o, a 

specifici corsi di formazione; art. 32 D.L.vo 81/200 8

COMPITI:
� individua e valuta i rischi
� elabora le misure preventive e le procedure di sicurezza
� partecipa alla formulazione di proposte e informazioni ai 

lavoratori

RESPONSABILITA’:
� non sono previste sanzioni penali dal D.Leg.vo 81/200 8
� soggetto alle previsioni del codice civile 
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L’ Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione
A.S.P.P.

REQUISITI:
� elevata attitudine e capacità professionali
� In possesso di diploma di istruzione secondaria di II grado
� Attestati di frequenza, con verifica dell’apprendim ento, a specifici corsi di 

formazione; art. 32 D.L.vo 81/2008

COMPITI:

� collaborazione tecnica ed impulso per le iniziative  di adeguamento degli 
ambienti, degli impianti e dei mezzi di lavoro

RESPONSABILITA’:

� non sono previste sanzioni penali dal D.L.vo 81/200 8
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Primo soccorso evacuazione

antincendio
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Le disposizioni
attribuiscono a me la loro

nomina, in quantità
sufficiente in relazione alle
dimensioni e al rischio

specifico art. 18 comma b D.L.81/2008

Non possiamo rifiutare
la nomina, salvo 
fondati motivi

Art.20,comma h D.L. 81/2008

Dobbiamo avere una
adeguata formazione
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Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, 
pronto soccorso

• Il Datore di Lavoro:

� programma gli interventi, fornisce le istruzioni e adotta i 
provvedimenti per l'abbandono del posto di lavoro in caso di 
pericolo grave ed immediato

� prende i necessari provvedimenti affinché qualsiasi 
lavoratore possa prevedere le misure adeguate per evitare un 
pericolo grave ed immediato

� in caso di persistenza di un pericolo grave ed immediato non 
può chiedere di riprendere l'attività

� i lavoratori incaricati devono ricevere un’adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico; in attesa 
dell’emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 
dell’articolo 46, continuano a trovare applicazione le 
disposizioni di cui al DM 10 marzo 1998 
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Il medico competente

Chi è?

È un medico in possesso di uno dei seguenti titoli:

•specializzazione

•docenza

•autorizzazione

Viene  nominato dal DL

Può essere 

• dipendente del DL

• dipendente da una struttura esterna convenzionata o pubblica

• libero professionista

IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONEIL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
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Cosa fa in azienda?

effettua la Sorveglianza Sanitaria: Art 25, 41

•valuta l'idoneità alla mansione specifica mediante 
accertamenti preventiviaccertamenti preventivi

•controlla lo stato di salute e esprime il giudizio di 
idoneità mediante accertamenti periodiciaccertamenti periodici

Ma non Ma non solosolo……....

IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONEIL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il medico competente
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• collabora alla valutazione dei rischi e alla predisposizione dell'attuazione 
delle misure di tutela della salutemisure di tutela della salute e dell'integrità psico-fisica dei lavoratori

• istituisce ed aggiorna le cartelle sanitarie e di rischiocartelle sanitarie e di rischio

• comunica  DL RSPP e RLS i risultati anonimi collettivi della Sorv. San.

•• visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'annovisita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno

• partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori

• effettua accertamenti sanitari, a richiesta del lavoratore, in relazione a 
specifici rischi professionali

• collabora alla organizzazione del servizio di primo soccorso

• collabora alla formazione ed informazioneformazione ed informazione dei lavoratori

IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONEIL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il medico competente
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IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONEIL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il medico competente

Anche per me sono previste sanzioni
penali!       
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«lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla 
tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro 
pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo 
fine di apprendere un mestiere, un’arte o una 
professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e 
familiari. 

Lavoratore
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Io ho degli obblighi, infatti , devo:
•osservare le disposizioni e le istruzioni sulla  protezione
individuale e collettiva
•collaborare con il D.L. nell’adempimento di obblighi
previsti per la sicurezza
•utilizzare correttamente i macchinari e le attrezzature di 
lavoro nonché i dispositivi di sicurezza
•segnalare tempestivamente al D.L. le eventuali deficienze  
dei mezzi e dispositivi 
•utilizzare i DPI e sottoporsi ai programmi di formazione e
controlli sanitari
•prendersi cura della propria ed altrui SSL conformemente alla 
formazione  , istruzioni e mezzi forniti dal DL

I Soggetti :   i lavoratori  Art. 20
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DIRITTI:
� Art. 36 informazione su:

- rischi specifici dell’azienda e dell’attività svolta in 
concreto (esplicitamente nei Titoli da II a VIII-bis)
- misure di protezione adottate
- normative di sicurezza e disposizioni aziendali in 

materia 
- pericoli connessi all’uso di sostanze e preparati
- procedure e disposizioni relative a pronto socc.,  
antincendio, emergenza, etc
- nominativi del RSPP e degli addetti

Tutti i lavoratori 
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DIRITTI:

�Art. 37 formazione sufficiente ed adeguata 
sui rischi generici e specifici in rapporto alle 
proprie mansioni. 

Tutti i lavoratori 
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Tutti i lavoratori 

Toh! Dalla 626 questa è una novità,
devo sanzionare il  lavoratore

art. 59 D.Lgs 81/08
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ELEZIONE O DESIGNAZIONE 
(ART. 47)

• Nelle aziende fino a 15, l’RLS è eletto dai lavorator i al loro interno o 

è individuato nell’ambito territoriale o comparto.

• Nelle aziende oltre i 15, l’RLS è eletto o designato dai lavoratori 

nell’ambito delle Rappresentanze Sindacali in aziend a –RSU o RSA  

(in loro assenza , tra i lavoratori)

• In assenza del RLS aziendale, le funzioni sono comu nque esercitate 

dal RLS-T o RLS-S.

• Le aziende senza RLS contribuiscono ad un Fondo di s ostegno alla

formazione degli RLS-T.
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Sono  designato
dalle RSU per rappresentare

i lavoratori per quanto attiene 
l’aspetto della salute e sicurezza

sui posti di lavoro e posso 
accedere a tutti i luoghi di lavoro

Ho il diritto ad essere consultato :
•Preventivamente in ordine alla 
valutazione dei rischi, alla individuazione,
programmazione, realizzazione 
e verifica della prevenzionein Aziendain Azienda
•designazione del Responsabile, degli addetti
alla sicurezza e dei lavoratori incaricati
dell’attività di prevenzione incendi, 
pronto soccorso,evacuazione lavoratori
•Organizzazione della formazione dei lavoratori
•gestione dell’intero sistema di sicurezza
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•• promuovo l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure 
di prevenzione idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori 
•formulo osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle 
autorità competenti 
-partecipo alla riunione periodica di cui all'art. 35
- faccio proposte in merito all'attività di prevenzione 
- avverto il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso 
della sua attività
- posso fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di
prevenzione e protezione non siano idonee..

Al proposito puoi avere copia del DVR 
e accedere al registro infortuni
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OBBLIGHI:
� tutti quelli derivanti dal rapporto fiduciario instaurato con i 

lavoratori a seguito dell’elezione
� segreto in ordine ai processi lavorativi di cui viene a 

conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni
RESPONSABILITA’:
� Non sono previste sanzioni penali (se non …)

L’ RLS non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 
svolgimento della propria attività (uguali tutele delle 
RSU)

Il  rappresentante dei lavoratori
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Ma cosa è il rischio ?

È la probabilitprobabilitàà che un pericolopericolo crei un dannodanno di una certa 
gravitgravitàà
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Pericolo

•è la potenzialità di causare un danno
•è una qualità intrinseca di una sostanza, 
di un impianto, di una situazione

•è una realtà
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

I RISCHI LAVORATIVI

I rischi lavorativi, conseguenti allo 
svolgimento di attività lavorative, possono 
essere suddivisi in tre grandi categorie:
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

1) Rischi per la sicurezza o di natura 
infortunistica

Possono causare incidenti (infortuni) con 
danni più o meno gravi alle persone 
addette alle varie attività lavorative a 
causa di un trauma fisico di diversa natura 
(meccanica, elettrica, chimica, termica, 
ecc.)
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2) Rischi per la salute o di natura 
igienico ambientale

Sono i rischi che possono compromettere 
l’equilibrio biologico degli addetti a 
lavorazioni od operazioni che comportano 
l’emissione nell’ambiente di fattori di 
rischio ambientali, di natura chimica, fisica 
e biologica, con esposizione del personale 
addetto
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

3) Rischi per la sicurezza e la salute o 
di tipo trasversale o organizzativo

Sono i rischi che derivano dal rapporto tra 
uomo ed organizzazione del lavoro
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO - CRITERI

Il rischio va individuato

Il rischio va valutato

Bisogna imparare ed allenarsi a riconoscere quali sono i 
pericoli e quali sono le situazioni e i comportamenti che 
trasformano i pericoli in rischi

Quante sono le probabilità che il pericolo causi un danno?
Quanto grave potrebbe essere il danno?
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO - CRITERI

Valutazione della Probabilità P
ImprobabileImprobabile : non sono noti episodi gi: non sono noti episodi gi àà verificatisiverificatisi

Poco probabilePoco probabile : sono noti solo rarissimi episodi : sono noti solo rarissimi episodi 
gigi àà verificatisiverificatisi

ProbabileProbabile : : èè noto solo qualche episodio in cui noto solo qualche episodio in cui 
alla mancanza ha fatto seguito il dannoalla mancanza ha fatto seguito il danno

Altamente probabileAltamente probabile : si sono gi: si sono gi àà verificati danni verificati danni 
per la stessa  mancanzaper la stessa  mancanza

1

2

3

4
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO - CRITERI

Valutazione della Probabilità P
P=1P=1: probabilit: probabilit àà bassissima (quasi mai o bassissima (quasi mai o 
raramente)raramente)

P=2P=2: probabilit: probabilit àà mediomedio --bassa (talvolta o bassa (talvolta o 
probabile)probabile)

P=3P=3: probabilit: probabilit àà mediomedio --alta (spesso o molto alta (spesso o molto 
probabile)probabile)

P=4P=4: probabilit: probabilit àà elevata (quasi sempre o elevata (quasi sempre o 
frequentemente)frequentemente)

1

2

3

4
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO - CRITERI

Valutazione del Danno D
LieveLieve :: infortunio con effetti rapidamente infortunio con effetti rapidamente 
reversibilireversibili

MedioMedio :: con effetti reversibilicon effetti reversibili

GraveGrave : : con invaliditcon invalidit àà parzialiparziali

GravissimoGravissimo : : con invaliditcon invalidit àà totale o mortetotale o morte

1

2

3

4

M
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO - CRITERI

Valutazione del Danno D
D=1D=1:: danno trascurabile o molto lievedanno trascurabile o molto lieve

(prognosi inf. a 3 giorni senza conseguenze)(prognosi inf. a 3 giorni senza conseguenze)

D=2D=2:: danno modesto o lievedanno modesto o lieve

(prognosi da 3 a 40 (prognosi da 3 a 40 gggg senza conseguenze)senza conseguenze)

D=3D=3: : danno notevole o gravedanno notevole o grave
(prognosi > 40 (prognosi > 40 gggg o malattia reversibile)o malattia reversibile)

D=4D=4: : danno ingente o molto gravedanno ingente o molto grave

(morte, malattia irreversibile o menomazione) (morte, malattia irreversibile o menomazione) 

1

2

3

4

M
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO - CALCOLO

R = P x D

Esempio:

P = 3

D = 4

probabile: è noto qualche episodio in 
cui alla mancanza ha fatto seguito il 
danno

gravissimo: morte o invalidità totale

R = 3 x 4 = 12

3

4
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO – LA MATRICE 

DEL RISCHIO

P

D

4321

8642

12963

161284
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO – LA MATRICE 

DEL RISCHIO

R = 1 Azioni migliorative da valutare in fase di 
programmazione

2<=R<=3
Azioni correttive e/o migliorative nel 
breve medio termine

4<=R<=8
Azioni correttive necessarie da 
programmare con urgenza

R > 8 Azioni correttive immediate
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO – LA MATRICE 

DEL RISCHIO

P

D

4321

8642

12963

161284
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

LA SCALA DELLE PRIORITA’

➘evitare i rischi
➘ridurre i rischi alla fonte
➘sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o lo è
meno

➘attenzione nella scelta di attrezzature, metodi di lavoro 
➘priorità delle misure di protezione collettiva rispetto a misure 
di protezione individuale

➘limitare il numero di lavoratori esposti ad un rischio
➘limitato uso di agenti chimici, fisici, biologici
➘controllo sanitario
➘misure igieniche
➘misure di emergenza
➘uso di segnali
➘regolare manutenzione
➘informazione e formazione  
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Che cosa è un infortunio sul lavoro ?

Una menomazione provocata da una causa violenta in 
occasione di lavoro

Causa violenta Elemento determinante

In occasione 
del lavoro

Elemento circostanziale

Menomazione Elemento consequenziale
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Come si verifica un infortunio?Come si verifica un infortunio?

L’infortunio deriva sempre da un incidente

Incidente:

Evento improvviso e non previsto
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Che cosa è una malattia professionale ?

La conseguenza di una serie di azioni nocive che 
maturano lentamente sull’organismo del lavoratore per 
poi trasformarsi in forma morbosa INVALIDANTE o 
MORTALE

Fattori

Concentrazione ambientale della sostanza pericolosa

Tempo di esposizione

Caratteristiche fisiche del lavoratore
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Che cosa è una malattia professionale ?

Una malattia provocata dal tipo di lavoro svolto, causata 
da uno o più rischi lavorativi:

•sostanze chimiche
•rumore
•polveri
•trasporto di pesi eccessivi
•ecc, ecc….
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• Procedure da adottare in caso di 
incendio

Il Piano di emergenza

Che cosa è un piano di emergenza??



02/05/2012 Marco Gravina U.S.R. Liguria

• Uno strumento basilare per la corretta gestione 
degli incidenti (siano essi incendi, infortuni, 
fughe di gas ecc…) è il cosidetto “piano di 
emergenza”.
In tale documento sono contenute quelle 
informazioni-chiave che servono per mettere in 
atto i primi comportamenti e le prime manovre 
permettendo di ottenere nel più breve tempo 
possibile i seguenti obiettivi:
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• Salvaguardia ed evacuazione delle 
persone

• Compartimentazione e confinamento
dell’incendio

• Protezione dei beni e delle attrezzature
• Estinzione dell’incendio
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• Il peggior piano di emergenza è non 
avere nessun piano

• Il secondo peggior piano è averne 
due
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• La struttura di un piano di emergenza, 
ovviamente, varia molto a seconda del tipo 
di attività, del tipo di azienda, della sua 
conformazione, dal numero di dipendenti e 
dipende da una serie di parametri 
talmente diversificati che impediscono la 
creazione di un solo modello standard 
valido per tutti i casi.
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• Il contenuto del piano di emergenza deve 
innanzitutto focalizzare su alcune persone/ 
gruppi-chiave dei quali il piano deve 
descrivere il comportamento, le azioni da 
intraprendere e quelle da non fare
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• Un’emergenza, che fare??????

• Comportarsi secondo le 
procedure pre-stabilite!!!!!!



02/05/2012 Marco Gravina U.S.R. Liguria

Grazie a tutti 

per l’attenzione


